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	P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

               Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)

Istituto Scolastico Comprensivo “Fracassetti - Capodarco”




Alunno/a: __________________________________________________

Classe: ____________________

Plesso: _____________________________________________________

 A.S._______________________

La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo trimestre. 

Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia (e dall’allievo qualora lo si ritenga  opportuno).

1. DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL'ALLIEVO

Cognome e nome allievo/a:____________________________________________________

Luogo di nascita: __________________________    Data _______/ ______/ ____________

Nazionalità: ________________________________________________________________

Data d'ingresso in Italia:______________________________________________________

Lingua parlata in famiglia:____________________________________________________

Lingua di scolarità nel paese di origine:_________________________________________

Altre lingue conosciute:______________________________________________________

Eventuale bilinguismo: ______________________________________________________

Scolarità pregressa regolare                 sì  □     no  □

Numero degli anni di scolarità:________________ di cui nel paese di origine:__________

Scuole e classi frequentate in Italia: ____________________________________________

2. IN CASO DI ADOZIONE
ADOZIONE NAZIONALE
 □

ADOZIONE INTERNAZIONALE  
 □  

 AFRICA  □    AMERICA MERIDIONALE  □    AMERICA SETTENTRIONALE   □

ASIA  □       EUROPA   □      OCEANIA  □     ALTRO  □......................................

IL BAMBINO HA FREQUENTATO LA SCUOLA DELL'INFANZIA    
 □

IL BAMBINO NON HA FREQUENTATO LA SCUOLA DELL'INFANZIA    
 □

IL BAMBINO È STATO INSERITO AD ANNO SCOLASTICO INIZIATO CON COMPAGNI DELLA STESSA ETÀ     □

IL BAMBINO È STATO INSERITO AD ANNO SCOLASTICO INIZIATO CON COMPAGNI PIÙ PICCOLI DELLA SUA ETÀ  
 □

DATA DI INGRESSO IN ITALIA: ....................................................

DATA DI INGRESSO IN FAMIGLIA: .................................................

IL BAMBINO HA FRATELLI/SORELLE BIOLOGICI?

NELLA FAMIGLIA SONO PRESENTI FIGLI BIOLOGICI?

INSERIMENTO DEL BAMBINO A SCUOLA DAL SUO INGRESSO IN FAMIGLIA DOPO:

.............SETTIMANE      .............. MESI  (SPECIFICARE IL NUMERO)

RIFERIMENTI DEI SERVIZI TERRITORIALI O ALTRI ENTI CHE SEGUONO IL NUCLEO FAMILIARE: ....................
INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)
____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________

3. INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 

Relazione _____________________________________________________________________

Redatta da: ________________________________     in data ________/________ / ________

(relazione da allegare)

TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

Istruzioni di compilazione: togliere le righe non interessate: 

  □  A. alunno NAI (si intendono gli  alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)

  □  B alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno

superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella

lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio )

  □  C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio

  □  D. Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa:

· □   ritardo scolastico rispetto la normativa italiana

· □  ripetenza

· □  inserito in una classe “inferiore” rispetto all'età anagrafica in accordo con la famiglia

Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utile:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. FASE OSSERVATIVA

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL'ALUNNO

	
	Sì
	No
	In parte

	Collabora con i pari
	
	
	

	Collabora con gli adulti
	
	
	

	È motivato allo studio
	
	
	

	È disponibile alle attività
	
	
	

	Rispetta le regole
	
	
	

	Mostra autonomia personale
	
	
	

	Mostra autonomia nel lavoro
	
	
	

	Sa organizzarsi  nel lavoro scolastico
	
	
	

	Sa organizzarsi nel lavoro a casa
	
	
	

	Cura il materiale
	
	
	

	Frequenta regolarmente
	
	
	

	Manifesta consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	

	È consapevole dei propri punti di forza
	
	
	

	Dimostra autostima nelle proprie capacità 
	
	
	

	Rispetta gli impegni
	
	
	

	Accetta in maniera consapevole gli strumenti compensativi e le misure dispensative
	
	
	

	Interviene in maniera non pertinente
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle attività
	
	
	

	Non presta attenzione ai richiami dell'adulto
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l'attenzione durante le spiegazioni/attività
	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	

	Viene escluso dai compagni nelle attività scolastiche
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	
	
	

	Tende ad isolarsi ed autoescludersi dalle attività scolastiche
	
	
	

	Tende ad isolarsi ed autoescludersi dalle attività di gioco
	
	
	


5. OSSERVAZIONI SUL PROCESSO DI APPRENDIMENTO. 

	
	Sì
	No
	In parte

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	
	
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	
	
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	
	
	

	Manifesta difficoltà a memorizzazione
	
	
	

	Manifesta difficoltà a rielaborare
	
	
	

	Manifesta difficoltà a concentrarsi
	
	
	

	Manifesta difficoltà nell'attenzione
	
	
	

	Manifesta difficoltà ad acquisire automatismi
	
	
	


6. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE D'INGRESSO

La mancata compilazione indica l'assenza delle competenze

	
	Livello secondo il Quadro di Riferimento Europeo 

delle Lingue

	
	A1
	A2
	B1
	B2
	C1
	C2

	Comprensione orale 
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Comprensione scritta
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Interazione orale
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Produzione orale
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Produzione scritta
	□
	□
	□
	□
	□
	□


7. PER LA SITUAZIONE DI PARTENZA SI FA RIFERIMENTO A

	 □   test d'ingresso
	□  incontri con il mediatore 
	  □   osservazioni
	 □   prime verifiche 
	□   colloqui con la famiglia


8. RISULTA LA SEGUENTE SITUAZIONE

L'alunno/a dimostra delle potenzialità:

	  □   Linguistico - espressivo
	 □   Logico - matematico
	  □    Artistico - espressivo
	  □    Musicale

	  □  Tecnologico e scientifico
	 □   Storico - geografico
	  □    Motorio
	  □    Altro


L'alunno/a dimostra difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari

	   □  Linguistico -     espressivo
	□   Logico - matematico
	  □  Artistico - espressivo
	 □  Musicale

	   □  Tecnologico e scientifico
	 □   Storico - geografico
	  □  Motorio
	 □   Altro


Dovuta a: 

	   □  totale mancanza 

della conoscenza 

della disciplina
	  □  lacune pregresse
	   □   scarsa scolarizzazione
	  □  mancanza di scolarizzazione

	   □  difficoltà nella 

Lingua dello 

studio 
	  □  mancanza della conoscenza della

 lingua italiana
	   □  altro
	


9. DISCIPLINE PER IL QUALE SI ELABORA IL PDP

	□ Italiano 
	□ Storia
	□ Geografia
	□ Prima lingua comunitaria

	□ Matematica
	□ Scienze
	□ Tecnologia
	□ Seconda lingua comunitaria

	□ Religione 
	□ Scienze motorie e sportive
	□ Musica
	□ Arte  e immagine


10. QUADRO SINTETICO DEGLI INTERVENTI INTEGRATIVI,  DELL'ADATTAMENTO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI E DELLE STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE

Istruzioni di compilazione: eliminare le righe se non rientrano nel piano personalizzato

	INTERVENTI, 

ADATTAMENTO CONTENUTI, STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PREVISTE
	Spazio per inserire le discipline interessate dall’intervento (tutte o specificare quali)

	INTERVENTI INTEGRATIVI PREVISTI

	Attività individualizzate e/o in piccolo gruppo
	

	Laboratorio di L2 in orario scolastico/extra-scolastico
	

	Recupero disciplinare in L2 in orario scolastico/extra-scolastico
	

	Strutture pomeridiane esterne alla scuola
	

	Altro
	

	ADATTAMENTO DEI CONTENUTI DISCIPLINARI:

	Completamente differenziati dal resto della classe
	

	Ridotti quantitativamente e qualitativamente adattati alla competenza linguistica 
	

	Gli stessi programmati per la classe ma individuando i nuclei tematici fondamentali  per permettere  gli obiettivi  minimi disciplinari
	

	Altro
	

	STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE

	Organizzare modalità di apprendimento che si basano su più canali ricettivi e percettivi (codice linguistico, iconico, pittorico, musicale, ecc.)
	

	Organizzare la classe per:

· □ attività laboratoriali in piccoli gruppi

· □ attività di coppia

· □ attività di tutoring e aiuto tra pari

· □ attività di cooperative learning
	

	Semplificare il linguaggio
	

	Facilitare il testo
	

	Fornire conoscenze per le strategie di studio: individuare parole chiave, sottolineare, osservare immagini, il contesto, ecc.)
	

	Fornire l'articolazione della struttura del testo nelle produzioni scritte e nella comprensione del testo
	

	Semplificare le consegne
	

	Rispettare i tempi necessari per l'apprendimento
	

	Concedere tempi più lunghi per portare a termine le attività
	

	Fornire strumenti compensativi
	

	Attuare misure dispensative 
	

	Altre proposte
	


11. MISURE ADOTTATE PER FACILITARE IL PERCORSO DI APPRENDIMENTO DELL’ITALIANO L2  E PER IL POSITIVO INSERIMENTO DELL'ALUNNO

	
	Spazio per inserire le discipline interessate dall’intervento (tutte o specificare quali)

	Supporti informatici
	

	LIM
	

	Testi di studio alternativi
	

	Testi semplificati
	

	Testi facilitati ad alta comprensibilità
	

	Mappe concettuali
	

	Schemi (dei verbi, grammaticali, ecc.)
	

	Tabelle (dei mesi, dell’alfabeto, dei vari

caratteri, formule, ecc.)
	

	Dizionario anche digitale
	

	Tavole
	

	Calcolatrice
	

	Registratore
	

	Audiovisivi
	

	Uso di linguaggi non verbali (foto,immagini,

video, grafici, schemi, cartine,

materiali autentici, ecc.)
	

	Carte geografiche/storiche
	

	Schede suppletive
	

	Altro 
	

	Dispensa della lettura ad alta voce
	

	Dispensa dall'uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell'apprendimento
	

	Dispensa dall'uso del corsivo e dello stampato minuscolo
	

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	

	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi
	

	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi
	

	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie
	

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta privilegiando l’orale e non considerando errori ortografici e di spelling
	

	Integrazione dei libri di testo con appunti di supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, mappe, schemi, formulari
	

	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali
	

	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni
	

	Lettura delle consegne durante le verifiche
	

	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l'uso di schemi riadattati durante l'interrogazione
	

	Controllo da parte dei docenti della gestione del diario
	

	Altro
	


12. PATTO EDUCATIVO

Si concorda con la famiglia e lo studente:

  Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline:

 __________________________________________________________________________

           con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 

· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di  compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro  ……………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, ecc.)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni, ecc.)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

· altro  ………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………..……………………….

…………………………………………………………………………………………………………

Attività  scolastiche individualizzate programmate 

· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· altro  ………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………..……………………….

…………………………………………………………………………………………………………

13. VERIFICA E VALUTAZIONE

	INDICAZIONI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE
	Spazio per inserire le discipline interessate dall’intervento (tutte o specificare quali)

	INDICAZIONI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE

	Attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
	

	Personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente)
	

	Utilizzo degli strumenti necessari usati abitualmente dall'alunno
	

	Valorizzazione del processo di apprendimento dell’allievo rispetto  al prodotto/risultato
	

	Predisposizione di  verifiche scalari
	

	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
	

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
	

	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali
	

	Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci, ecc.)
	

	Rassicurare sugli esiti e sulle conseguenze delle valutazioni
	

	Riduzione delle richieste e/o tempi più lunghi per lo svolgimento di compiti scritti
	

	PROVE SCRITTE

	Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 
	

	Facilitare la decodifica della consegna e del testo
	

	Valutare privilegiando il contenuto rispetto alla forma considerando la fase dell’interlingua
	

	Introdurre prove informatizzate
	

	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
	

	PROVE ORALI

	Gestione dei tempi nelle verifiche orali
	

	Valorizzare ill contenuto dell’esposizione orale rispetto alla correttezza espressiva
	


14. CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione per ogni singola disciplina terrà conto:

· del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti

· delle attività integrative seguite dall'alunno

· della motivazione

· dell'impegno

· dei progressi in italiano L2

· dei progressi nelle discipline

· delle potenzialità dell'alunno

· delle competenze acquisite

· della previsione di sviluppo linguistico

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI

___________________________

___________________________

__________________, lì ___________

                                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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